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PARTE UFFICIALE
T..2GGI E DEC.RETI

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardesigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affag di Grizia e Giu(ti-
zia e dei Cu\ti, di copeprto cpl Prgidente d Con-

siglio, Ministro dellÏÌnterno, o pol MÍnistro delle Fi-
nanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito Regolamento, visto, d ordine
Nostro, dal Guardasigilli Ministro di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti, e dai Ministri dell'Interno e delle
Finanze, per l'esecuzione della legge 4 giugno 1899,
n. 191, riguardante l'aumento delle congrue parroc-
chiali, l'anticipata consegna ai Comuni delle rendite
dello soppresse chiese ricettizie e comunie curate, e
la concessione di un accon‡o ai Comuni pel quarto di
rendita loro spettante sul patrimonio delle soppresse
corporazioni religiose.
Ordiniamo phe il prgsente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 agosto 1899.

D Numero 850 della Raccolta ufficialedelleleggiedei decreti UMBERTO.
del Regno, contiene il seguente decreto: A. BONASI,

UMBERTO I PaLLoux.
per grazia di Dio o per volontà della Nazione CARMINE.

RE D'ITALIA
Visto, D Guardasigitti: A. BONASI.Visto l'articolo ik della legge 4 giugno 1899, n. 191;

Udito il parero del Consiglio di Stato;
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Rogolamento approvato col Regio decreto 2õ aggg
1899, n. 350, per l'esecuzione della loggo 4 gliigno
1899, n. 191, che provvede all'aumento Ãelle
congrue parrocchiali, all'anticipata consegna ai
Comuni delle rendite delle soppresse chiese ri.-
cettizio e opmunie cprate, e yel pagamento di un
acconto>aiiComúpi di terraferma e dell'Isola di
Sardkglä pèl norto di rendita lorespettanie sul
patrimotiio delle soppresse corporazioni religiose.

bia dichiarato un reddito maggiore agli eŒetti della liquidazione
del supplemento di congrus,

a nessun caso i prodotti casuali saranno computati per un
reddito maggiore di lire 300.
I proventi delle messe avventicle sono esclusi dal calablo dei

prodotti casuali e delle attività.
Art. 8.

Gli assegni di carattera obbligatorio e continuativo che il par-
rocogežeepÏsee a carico dei Comuni, o delle Prôvincie, o del
Fondo per il culto, o di qualunque atira Amministýýsione pub-
blica, o a carico di enti o corpi morall si eëelesiastici che lai-
cali, nonchè le rendite derivanti da lasciti, donazioni e simili,

CAPO I. saranno computati nelle attivith, salva la deduzione degli eneri
Dell'aumento delle oongrue parrocchiali e dei pesi inerenti.

---- SEZIONE I.
SEZIONE I. *

. § S. -- ËGSSi?iÊÃ
Dell'accertamento delle attivita e delle passività

del bça¢ßcio parrecchialç Art. 9.
Dalle attività accertate si dovranno dedurre, sotto le risorve

§ I. -- Attività.
Art. 1.

L'assegno supplementare di congrua dovuto ai parroei del Regno
a' dormini delle, leggi 7 luglio 1866; n. 3036, 30 giugno 18g
n. 317,edgiugno 1899, n. 191,.sarà liquidato:d'uflicio dall'Am-
ministrAzione del Fónilð pár il culto, a norma del primo , capo-
verso dell'articolo 2 di quest'ultima legge, previo l'accertamento
delle attività e dellespassività di ciascun beneficio parrocebiale.

Art. 2.
1:'accertamenttrdelle attività sarå eseguito prendendo a base

l'ultima denunzia presentata, assentita e definitivamenta appro-
vata agli effetti de l'applicatione della tassa di manomorta.

Art. 3.
Qaalora risultasse che taluni cespiti costituenti la dotazione

del beneficio parrocchiale fossero stati omessi nella denuncia di
minomorta, o che altrinienti fossero sfuggiti alla applicazione
della tassa relativa, saranno computati nelle attiŸità anche i
detti cespiti.
Saranno invece escluse dal computo le rendita che fosseroces-

sato o estinte, non ohe quelle che fossero riconosoiuto assoluta-
mente inesigibili, semprechè siano presentati i titoli, gli atti
ed i documenti comprovanti la cessazione, o la estinzione, o la

inesigibilità.
Art. 4.

Sarà tenuto conto dalle variazioni avvenute nell'asse patrimo-
niale del beneâcio dopo la presentazione dell'ultima denuncia di
manomorta e fino al 30 giugno 1899, semprechè siano dimostrate
o giustificate.
Per le parrocchie vacanti, sarà tenuto conto delle variazioni av-

venute fino alla data del Regio Placet o Exequatur.
Art. 5.

In ogni casa il reddito dei beni costituenti la dotazione del

beneficio parroechiale, tanto se siano stati dichiarati agli effetti
dell'applicazione della tassa di mano:norta; qqanto so siano stati
omessi, sarà determinato secondo i eriterî stabiliti dall'articolo
2 della legge 13 settembre 1874, n. 2078, e dagli articoli 19, 20,
31 é 2 del raŒti Itegolamëntä approvato con Regio decreto
25 set temlye 1874, n. 2129.
Non saranno ammessi, come base di determinazione del red-

dito, i contrattiglocazione simulati, o stipulati senza l'osser-

vanza delle volute firmalità o per un prezzo inforiore a quello
presunto a' termini dell'articolo 19 Jel eopra citato Regolamento.

Art. 6.
Il rädilito della casa parrocchiale e dell'orto o giardino annesso

non entra nel computo delle attivita.
Ma se una parto della casa o dell'orto o giardino fosse data

in affitto, sarà computato nell'attivo il reddito corrispondente.
Art. 7.

I prodotti casuali da computarsi nelle attività saranno calco-
lati sulla media di un triennio, prendendo a base il corrispon-
dente reddito definitivamente accertato agli effetti dell'applica-
zione òell'imposta di ricchezza mobile, salvo che il parroco ab-

espresse nel presente Regolamento:
a) i.pasi patrimoniali:
b) gli oaeri legittimamente costituiti sulle rendite bene-

Reiarie, non che gli oneri ed i pesi inerenti ägli aisag i ed alle
rendite indi'ate nell'articolo 8 ;

c) la imposte e le tasma che colpiseoao direttamente i beni
o le rendite computate nelle attività, non che le speso dello ri-

parazioni ordinarie ai fabbricati.
Art. 10.

I pesi patrimoniali, quali gli interessi di capitali, i censi, i ca-
noni, i livelli ed in generale le annualità passive afBeienti

beni, che costituiscono la dotazione propria del beneficio parroe-
chiale, dovranno essere giustificati merch la esibizione, in ori-

ginale od in copia, dei titoli costitutivi, o degli atti di ricogni-
zione o di altri equipollenti, non che mediante la presentaz one
di una dichiarazione, da tilasciarsi dal creditore, dalla quale ri-
salti oho il debito è tuttavia esistente.

Per i pesi,ammessi in occasione di precedenti liquidazioni, val-
gono i documenti già prodotti.

Art. 11.
Gli oneri costituiti sullo rendite beneficiiirie sono òÙnsiderati

legittimi, quando per fondazione, o per decreti e tovvisioni

dell'autorità ecclesiastica, muniti di Exequatur o di Placet, il

parroeo non possa esimersi dalla prestazione, e questa renda ne-
cessaria l'erogazione di una parte dei redditi della prebenda.
I detti oneri, perchè siano ammessi .in deduzione, debbono

avere carattere certo e continuative, e la loro sussistenza deve

essere comprovata march la presentazione dei necessart docu-

menti.
Art. 12.

L'assegno o l'onorario che fosse corrisposto dal titolare del

benefiero parrocchiale al vice-parroco od al coadiutore, non po-

trà ammettersi in deduzione, quale onere legittimamente cosg-
tuito, se, oltre quanto à richiesto nell'articolo 11, non vi concor.
rano lo seguenti condizioni:

1° Che i decreti ed i provvedimenti dell'autoritå ecclesia-

stica siano di data certa, autoriore alla pubblicazione della legge
7 luglio 1866, n. 3036;

2° Che l'onere sia effettivamente a carico del benelleio par-
rocebiale e non già di altre istituzioni ecclesiastiche o laicali o
del Comune o del patrono:

3° Che la necessità di mantenere il vice-parroco od il coa-

diutore continui a sussistere, avuto riguardo alla popolazione ed

alla estensione della parrocebia;
4° Che l'ammontare dell'assegno o dell'onorario sia propor-

zionato ai redditi godati dal parroco, non computato il supple-
mento di congraa a carico del Fondo per il culto.

In mancanza del titolo originario, l'onere del mantenimento
del vice-parroco o d€l coadiutore potrà ammettersi, in via di ec-

cezione, quando risulti da antica consuetudine debitamente di-

mostrata, ma sempre in concorso delle condizioni indicate a

meri 20, 3° e 4° del presente articolo.
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All'infuori dei casi previsti l'assegno o l'onorario del vice-

parroso o del coa liatore noa ð deduóiblio.
Art. 18.

I.a pensione o l'assegno vitalizio, oppure la riserys, por qual-
alál'oinsity titold, di una parte'dei fruttidella ppåbenda ah-
Viiro del parrodo ¿ossato, non costituisos un onore deducibile agli
effetti della liquidazione del supplemento di congrua, in confronto
del nuovo titolare della pyrroochia.

Art. 14.
Laddove la parroachia sia mancante della asa canonica e non

vi siano enti morali o privatiÄbl10tì a provreiere il parroco
di abitazione, sark aÀutËÑÌra jË'$nari dSËuoibili, la sposa del
flito della casa strettamente necessaria al parroco.
Le cirgg ng egndloate sÃFanËo accertatLe con certineato del-
I jorig m nacipale, e la ppesa occorreggsara comproiig egg
la ihas one 1 contragto di Íocâziõne regolarmente registrato
in tgmpo ut le a norma di gegge, oppure, quan o il donigtto
fosso esente'da registrazione entro termani fisão, con e qulitäkää
rogolarmente rilaseiste dal proprietario della casa.

el certige o dell'autorità tuunieipale, di cui nel precodente
capoverso, sari fa to constate inoltre se.la corrisposta ÉfHtto
sia proporzionatã lÏa ZetÌiii) i rÈzzi locali.

Le spese por l'esercipio culto e er il agrvizio della chiesa
non sono deducibill, I a al parrooó a o l'aumäntä riei cañi
e Ëex x dlËäti ' iiŠo de gge Éiugno 1890,
n. '101.
Non gono arimenti deda ibili i posi che si identificano coi fini

d e ,Êu sare be li. 1; Ëi'o à Ï(a essa

p adq, I amannistrastene dei sacramenti, la pre teazione,
l'insegnamento ËÍa dAAÙÏna cristisÃa o si lÚl; À6 lo spese della
gy vtgita o dei granzi.in occasione di festivig od eiie a

P $$,ggare un.agg personalgal parroco, ed in gnere tutte le

".2% fi 1 servizio dorpeatteo,
Art. 16.

Gli oneri religiosi ed i posi di culto, ineronti alle rendite indi-
cate .ng i geogo 8, syngo ammessi, in deduzione, semprechó
alago ga car detyminato e samprecha continuino a aussi-

a era ed impprtroo una spesa edettí9a e necessaria, e non una

semplige pygazione personali del parroco.
ugav ce per jo.prestazioni personali, va in molo conti-

nuattro at dovesse dal parroca ricorrere al minisiero di altri
sacerdoti, o 11 parroco, per adempiere.personalmente l'onore,do-
iii pggi e'uf ispä o per vijggi, irkspa ti o siinill, il-

tramenti tion compensato, saih ammessa in deduzione la á¡iesa
vi Ä Af Asi'à lileÄ$1 caleotatisullË media dell'ultimo triekrilo.
In tutti i casi la sjiesa'dedgibile dònDesde e coËtenul néi

limiti della pift stretta necediitä he potrå -mai eccedere l'at-
Älg i•¿iidita neÏta desti atË'All'aÉempimento tÏell'on à e odm-

presa àëlli htífilta a ceriite.
Art. 17.

Per la determinssione e la daduzione, d ll'annua sposa delle

ripergsigni prdinarie, saragno osservato.le norme dell'articolo 2

dgl,1a Teige þþfiembre 1074, o. 2078, o dell'articolo 19 del re-
latiko Itägolgmeptopprivaio col¾. doorei 25 settembre 1874,
n. 2129.

,
.

La spesa delle ordinario riparazioni.alla casa cagonica non 6

diam;Íbjf , hälvo, ilel caso FoyÍsto nel secondo alinea dell'arti-
e 6 fa q ota goËrispondento alla parte del fabbricato produt-
tÏva di re dl&.
Non sono parimenti deducibili lesspese delle riparazioni stra-

orgiñarTi el I åelifti cosìftuití per questo opetto sul godimento
dall ãsiit'rätto o sulleieixalte beneficiarie.

Art. 18.

Le imposte sui terreni e sui fabbricati, il reddito dei quali
siirstato computato nello attività, saranno calcolato sulla media

dell'ultimo triennio, ed ammesse in deduzione secondo le normo
stabilite nell'articolo 2 della legge 13 settembre 1874, n. 2078,
e nell'articolo 19 del relativo Regolamento approvato cod R. de-

creto 25 settembre 1874, s. 2129.
Sarango pure ammesse in deduzione le Imÿöäfe siil fabbYitato

della canonica e sull'orto o giardino annesso, sempre ohe sieno
effettivamente a peso del parroco.
Il premio d'asicurazione contro gP incendt o la grandine non

6 deducibile.
Non sono parimenti deducibQi i tributi locali, como la tassa

sai domestici, di famiglia, di faoontico o simili.

Art. 19.

L'imposta Äi ricchezza mobile, tanto sulle rendite benefioia-

rio, quanto sugli assegni corrisposti dall'Amministrazione del

Fondo per il culto, sarl da questa interamente rifasa par-
roct. .

A questo fine, nella liquidazione delle attività e delle passività
del benefizio, sarà portato in deduzione fra f posi l'ammontare
dell'imposta di riochessa mobilo ehe i parroei pagano sullo ron-
dite mobiliari del benefleio, sulle rendite del debito pbblico e

ani proventi casuali (esclusi quelli delle mepse avventisie).
Glilassegni,a carica del Ëoado,per il culto,sgi qqalil'imposta

si corrisponde direttamente dall'Amministraziope,paranno portati
nella l quidssfone o pagati al parroco nella somma lorda.liqui-
data, senza alcuna diminuzione. a titolo di.rivalsa deg'imposta
medesima.

Art. 20.

I'Amminiatraziono del Fondo per il culto dovrA dare comu-
nicazione alle -Agenzie delle imposte delle liquidazioni fatte ai

termini dégli articoli precedenti.
Le Agenzie, fatti gli opportuni riscontri o completate le liqui-

dazioni colla indioazione dell'gmmontare delle imposte dovuto, le

restituirando, senza indugio, alla Direzione Generale del Ýondo
per il culto.

.
Art. 21.

La tassa di manomorta sark portata in deduziape por ,l'importe
daruto sui redditi patrimoniali accertati o.c9mputati nellp at-
tivita, senza riguardo alla maggiore o minore somma eventual-
mente. pagata dal parroco in base..a dichlgrasloni inesatte od in

conseguenza ,di variazioni verificatosi nelle,;rga e, e nell'asse

patrimoniale e non ancora ¢enunciate ag grotti dell'applica-
zione della tassa medesima.
Gli Ås g i suppÏàmÃtari di congrua, conceisi t'ermini della

legge 4 giugno .1899, n. 191, e delle lekgi ýÎ ceÑtÌtf 5050 0-

senti dalle táià di sagio di iisafrutio di mËnomorta
EZI0NE $

Della liquidazione dell'assegno supplementare, e dei reclami

Art. 22.
La liquidazione d'ufBoio delPassegno supplementare di congroa

dovrà contenere la dimostrazione, per gruppi o categorie, cosi
delle attività como delle pasalÝith benefleiarie, accertate ed am-

messÑ, non= ehó l'indieszion dell'importo annuo, o dolla decor-
ronza.doll'assegno da-inseriversi a favore del ýarroco,por com-
plotaro la congrua di lire 900 annue al netto.

Art. 23.
La liquidazione sarà comunicata al parroco interessato, appena
il decreto di aþprovazione sarà stato registrato dalla Corto:dei
conti.
La comunicazione à fatta mediante consegna di un esemphre

della liquidesione medesima, per mezzo dell'inserviente o del
messo comunale, il quale ritirerà la ritersta del consegnatario
sul molulo žornito d111'Amministrazione.
Se il parroco non pub o non vuol firmare, il messo fara, nella

propria l•elazione, espressa dichiaraziohe della esùsh ilella than-
canza di firma del donsegnatailo.
Per la consegna o lá relatione non competo all'inserviente oil
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al messo comunale alcun diritto o compenso verso il parroco o

verso l'Amministrazione del Fondo per il culto.
Art. 24.

Entro trenta giorni dalla ricevuta cor.segna, il parroco puð re-

clamare al Consiglio d'Aúiminispazione del Fondo per il culto
contrà la liquidárione fittà d'afHeio.
Il reclamo, redatto in carta bollata da centesimi 50 e corredãto

dei documenti opportuiii, sara ¡iresentato al zieevitore del regi-
atro del distretto od al siadaco locale, che ne rilascierannd ri-
cevuta, e potrà anche essere trasmässo, in piega affrancato o rac-

comandato, direttamente alla Direzione Generale del Fondo per
il culto,
la ògni caso il parroco avrà dura di ritirare e conservare la

ricevuta del reclamo, quale prova che la presentazione avvenne

nel termine sovra indicato.
In mancanza di reclamo nel termine prefisso, la liquidazione

a t'eÃd å A'édittÉS.
Art. 25.

Ë•qËÊ1a birézione Generale del Fondo per il culto devo èà-
alrá ( tú dà i·õgiëtlo MI quali skrsönò notati la data SelPar-
rito dál Pholàiño¡ il cogndiné õ nome del realimanto, non che la
deÎlbhiiñ¿Aißña e Is edle dúl benefloid pairacèhiale, al quale si
rÚâÌ•liife lá lignidäkÍönal
Ë&Åräl'äti Ditëtibn6 tiend1•&lo dafk attiso ai traintittenti ddl-

l'difikò â$l réeläitio, hon inflicázione del mifneto d' ordiste sotto
il quale esso ð notato nel registro.
11 Consiglio di Amministraziðhe, ésiminato il reclamo e i do-

etiidolíti i•èlatiti, llelibárbrk 16 prdpodita entro il minor tèrhþa
ýossibilb.
Dalla deliberazione del Consiglio sark presi nota nel registro,

dãi Fáclinki.
Art. 26.

6e 11 i•èclaníd sára àódulto, in tutto o in parte, dal ConsigIlo
d'Amministrazione, la Direzione Generale del Fondo per il culto
rettificherà subito la liquidazlóne d'ufficio, ed emesso di confar-
n3Ìiß Ilhävd dedreto, da sottoporsi alla registrazione della Coite
del coËti; þ¾rtedipath al parroco Ib risultanze della nuova líqui.
daziehe, la Anale sark definitivä.
Obiknab 11 tocIsmo sia í•igettato, ne sara dato avviso al recta.

niahti Wõn ubi espositione somiharia dei motivi del rigetto.
Art. 27.

li ysegni definitivamente liquidati a norma degli articoli
prpeedepti kasteràñao inkariati.
QÌaÃòo ËaÀ þÑásfiÚS pirËare la dongraa al massimo di l¡re

1000, Ÿaumento si farà aggiungendo lire 100 aÏl'assegno come
sopra liguidato.
IÄ SaggioËe qiiofa kell' imþoeta al ricchezza mobile che ri-

cadra a peso del parroco, in consegenza dell'aumento della con-
gens sino a lire 1000, sarà abbuonata al medesimo, come è detto
nell articolo 19.

Art. ËŠ.
.Per ottenere l'aumento di cai nell'articolo 2 della legge 4 giu-

gno 1899, n. 191, per le spese di cultos il parroco dovrà pre-
mentare :

a) Un attestato della Giunta comunale dal quale consti che
rion esistono fabbriberie, capþelle, confraternite, nè altre istitu-
tioni.congenbri che finora abbiano provveduto alle spese per l'e-
sércizio del culto o per il servizio della chiesa ;

b) Una dichiarazione sottoseritta dal parroco stesso, e con,
ferinata dal subooooomo dei benefici vacanti, dalla quale risolti
olm le spese medesime, non esistendo corpi o enti morali o pri-
Vati a cib obbligati, sono efettivamente ed inevitabilmente a ca-
ildo ,del titolare del benencio parrocchiale.
L'Ataministrazione del Fondo per il culto, ricevuti i documenti

sopraindicati ed eseguiti gli accortamenti che fossero necessart,
far£ luogo alla concessione dell'aumento con la stessa decorrenza

dell'assegno supplementare di congrua, salvo il caso della pre-
serizione di cui all'articolo 2144 del Codica civile.
Quando si tratti di parrocchie aventi meno di 200 abitanti, i

titolari delle quali, a' termini dell'articolo 28, n. 4, della legge
7 luglio 1866,;. 3036, possono essere esclusi in tutto od in parte
dal supplemento di congrua, l'aumento per le spese di culto sarà
dato proporzionalmente alla congrua concessa.

Agli effetti dell' imposta di ricchezza mobile detto aumento
sarà considerato come puro rimborso di spese.

SEZIONE III.
Del pagamento degli assegni

Art. 29.
Eseguita la liquidazione d'ufficio, ed in base alla medebliha,

sarà provveduto alla inserizione, nel ruolo delle Apese asse, deÏIa
partita £1 ndse del part'oco gei· il pkgaintptó dell'ådkégitó Butr-
plâàlbiiiale al ogngfus, ààliò lè vatiidiobi è 10 difigeWHåkithi
ché octòèi•eäsofé, dopo elië la Itquidatidire shra divenata dét--
nitiva.
Ìl pàgétaento sarà fatto à raid geniettrAli p htibiþgte, abadi-

bili àÍ 3 giugnò e al 31 di6'embfa di ogni àHA .

Ãi•t. 30.
Per ottenere il pagamento di cialiduna rata semestrale, il ar-

rono a'ov'ra fir perfeñire, àÚa DáÍ&gážioifd ábl f¢gdý$ # ÌÏ¿ #o.
vinòia, il odi•tifraalb ëókprovintä ðliidrá ogÌÍ tiiliha' (à gli
del benefidiö parí·6eñÌ1iale õ di atètà dšdt'àilato 'Ïë fântiðñi def
proprio ufncio.
TaTe dertìàoats, in dità nou Antoffdhe alIA úlfdenia 8811áfáta

da pagatei, gath rilageisto el autentiento col ytopÀõ diiggelld
dalla 0ñt1& aioëàskia, huÌ thOdŒÌÒ f0ÈËÌ(O lIA Ï$ÈÌ $ $ÌËËÈÀ¾ð ÔgŠ
Fohdo pel• iÍ chlto.
Il dett6 oertikeato dottà essere muutto kalla wayes äg usifs

da oehtesimi 80, qitando l'nWegno soyeri lire 80Ò lorae úÍŸAñ¾
Con autorizzazione del Ministì·o GuarhasÏgiÍÏi, Ì1 pagirdoñt goiii

essere fatto anche senza il certificato della Curia.
Art. Šl.

Ÿènendo á Wiortò l'assegnatarÌo o cessañóo og BAÌldÉtiö $1
parroco, si nosýehdera 11 lia'gadienf6 dãÙ'uohe¢no ãhgþ1brbänliie
dÏ eongrùa, nonch& dell'aériténto di cui äll'Ai'tiúoÍð 15, '8àßra, Ñ-
spetto all'assegnatario od a' suoi ek•edi e pèr il tèälpo decorÉo
dopo l'uÌtimo pagarnento, Ï'àpþlicazionó dell'irÍic6Íò 48I Éál do-
dico civile,
L'assegno úni·k poÏ ria'ttivató, nillä si'esa inisara, uditamentä

al citato coinpaaso, al home del nuövá girr Ëo en t Ía
concessione del Regio ËxeŒteatur o el Regio Placão e Ëoll dâ-
correnza dalla bata dell'Ëwoquatur o käcét.

Art. $2.
Agli effetti dell'articoÏo prece&ente, aŸvenenýo ÏÉ vacansÃ A$i

beneacio parrocchiale, il sindaco, il prefore, il NiieÑitÔe d00Ô-
gistro ed ogni pubblico funzionario, che per ragÍNne deÌ proprio
ufBelo ne sia venuto a conoscenza, dovranno farne denuncia alla
Direzione Generale del Fondo per il culto.
Parimenti i Procuratori generali press's Ïe gorti agðllo à

vranno Aare partecipazione aÏla det½ Upzîon håprilbál ö i
concessione del Regio Ëxequatur o del Regïo Plicet.

Art. 33.
Nel caso che il beneÈeio part4ecË¾le Ÿãoga ÑÑtúp'oŸ\b a aë-

questro per ini ura di repressione, hárh hampáso, Ënò i ola -

rerà il sequestro medesimo, iÌ pagazãealá deÈ'adiégÑo so IV.
mentare di congrua.
Le rate semekkali, saadate aurante l'anzÏdefte periodo, saränno

pagatè o al sáboòànoina'th dei b nefidÍ tŠdÀñiÏ à aÌ AabŠrÈàiS ekè
avrå temporariamente eëetöitate le i nžioni pÃžËodaßÏàÍi, Siboid'o
che disporrà il Ministro Guarhasigilli.

Art. 34.
Duranto la vacañza dei benefiel patroachiali non exratino pal
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gati,-nk-aglioconomi epirituali, a6 si subeoonomi dei honeAct
vacanti, i supplementi di congraa.
Sarà invece corrisposta all'economo spirituale, per le speso di

culto e di servizio della chiesa, una somma equivalente all'au-
ments che fosse stato equeesso al parroco, a' termini Ï ad(Ondo
capoverso dell'articolo 2 della legge 4 giugno 1899, zi. 191, =ma
limitatamente alla durata del servizio prestato. Il pagamento
sark fattp a rate trimastrali posticipate, con mandato direttis
f,avora dell'eeano:no spirituale, ed in base a certificato che l'Eoo-
nomato generale dai benefici vacanti dovrå trasmetterp alla Di-
rezione Geperale del Fondo per il culto per comprovare l'adem-
pimento delle funzioni parroechiali da parte dell'econömo spiri-
tuale.
Ilimpogopo igoltr,e in vigoro gli accordi stabiliti tra gli Eco-

nomati.generali dei hansfieî vacanti o PAmministryione del
Foa par il gulto rispetto agli antichi asgegni erarjalipi ai
egypletB3Ati concessi in purrggazione delle decime abolit,e dalla
logga 14 luglio 1897, n. 4727.

SEZIONE IL
Disposizioni diverse

Art. 33.
Al titolari de'le parrocchie erette posteriormente alla pubbli-

cazione della legge 7 luglio 1866, n. 3036, non compe‡o 41 sap-
plemento di congrua, salvo il caso di assoluta necessità ricono-
soiuta dal Governo.

Art. 26.
Quando una chiesa parrocchiale sia retta, congiuntamente o

alternativamente, da due o più titolari, non si fa luogo che alla
concessione di un solo assegno supplementare di congzaa.
Si eccettua però il caso in cui nell'unica chiesa esistano con-

temporaneamente due o più beneficî parrocchiali autonomi, con

dotazione separata e distinta e con giurisdizione propria.
Art. 37.

I notai, i conservatori degli archivî notarili, i direttpri idegli
archivî provinciali o di Stato, ed in genere tutti coloro ehe sono
investiti di pubblico ufficio, hanno obbligodiprestarsicollamag-
giore sollecitudine alle richieste dell'Amministrazione del ondo

per I oulto e di rilasciare gratuitamente i certineati, gli estratti
e le copie, che venissero domandati agli effetti dell'applicazione
del -presente Regolamento.
I eertificati, gli estratti e le copie richieste dall'Amministra-

zione del Fondo per il culto o da presentarsi direttamente :dai
parroei, agli eff'etti saindicati, siranno redatti in carta libera.

Art. 38.
Le norme del presente Regolamento sono applicabili anche ai

supplementi di congraa dovuti in surrogazione delle decimeabo-
lite dalla legge 14 luglio 1887, n. 470.

Art. 39.
I.e liquidazioni degli assegni supplementari di congrua, defici•

(ivamente stabilite sotto l'impero della legge 30 giugno 1892,
n. 317, conserveranno i propri effetti per il periodo anteriorecal
10 luglio 1899.
Per le liquidazioni rimsste in corso sarà seguito il .procedi--

mento prescritto adal ,presente Regolamento.

;il enitp, .9 di ottamentp p¢ a pezzo 4e Jajonggaza di NRagza
della provincia o del locale ricevitore del rpgistro.

Art. Ai.
Ricopospigta .la legittimith dellaÀqinapia, P Amigigistuzione

del-Fondo þer.il cult9. Pregdpado y þase,.la yogdita lig,uidyta ed
assegnatale dal Domapio dello Stato, in esecuzione ed a norma

degli articoli 2, 4 e 18 della legge 15 agosto 1867, p. 3848, ac-
gerterà e riassumera l'attuale situazione del patrimonio della

soppressa chiesa ricettizia o comunia carata in modo che ri-
sulti:

l'iipporto annuo della rendita 5 per canto inseritta o de-

gurata dalla tassa straordinaria del 30 per cento sull'intero pa.
trgonio ;

l'importo della rendita pubblica appresa direttamente al-
l'ente soppresso, o ceduta dagli affrangati ;

l'ammontare annuo complessivo dei censi, dei canoni, e dello
altre prestazioni perpetue attualmente in ossere, ma distinte in
esigibili ed in non esigibili ;
ilmporto dei capitali riscossi, o per rendite affrancate dai

debitori, o per rieupero di somme mutaate dall' ente soppresso,
ad infine per vendita degli immobili devoluti od espropriati ia
•danno dei debitori morosi;
il montare degli oneri patrimoniali da trasferirsi a carico

del Comune;
· la samma dei capitali eventualmente pagati per la estinzione

di dabiti delliaate, o a tacitazione dei diritti ßi terzi, e da rim-
borsarsi dal Comupe.
.Jtel caso che la tassa straordinaria del 3) per cento non fosse
interamente compensata colla renditainseritta, la differenza sara

. pralevata sulla massa dei censi, dei canoni e delle altre annuo

.prestazioni di certa e sicura esazione.
Art. 42.

Per determinare la rendita che spetta all'Amministrazione del
Fppdo per il culto, in corrispettivo della sua rinunzia al godi-
Ingnto, delle partecipazioni ohe sono o che divpreanno vacangi in
appresso, si fisserà previamente il giorno in cui si dovrà fare la
99gsygna delle rendite della soppressa ricettiz¡a o gomunia cu-

rata al Comune, e questo giorno dovrà sempre essere il primo
di uno dei semestri dell'anno.
I)ovendo da questo giorno cess ire la gestione del Fondo per il

gul,togper dette rendite, l'utile annuale che avrebbe ricavato da
esse sarà calcolato conteggiando, al lordo, in attivo:

l'importo della rendita pubblica;
l'ammontare annuo dei censi, dei canoni e delle altre pre--

stazioni, escluse le partite riconosciuto inesigibili;
gli interessi al 5 por cento sui capitali riscossi.

E nel passivo:
l'importo annuo degli oneri patrimoniali tuttavia esistenti;
il supplemento che il Fondo per il culto paga al parroco

sino a completargli la congrua di lire 800 annue;

l'assegno per spese di culto e manutenzione ordinaria della
ohiesa;

l'assegno per la spesa dello riparazioni straordinarie;
gli interessi al 5 per cento sui capitali pagati in .estinzione

di,dphti.
In gorrispondenza della residua vita probabile di ciascuno det

CAPO II.

Dell'anticipata consegna Ai Comuni delle rendite
deße soppresse chiese ricettizio e cornunie _aur.ate

SEZIONE UNICA

Art. 40.
Per ottenere l'anticipata consegna delle rend¡te delle soppresse

chiese rigettizie e comunie con cura d'anime, i Comuni interes-
sati debbono farne domanda all' Amministrazione del Fondo per

teqipanti superstiti, sarà fissato il numero degli anni dyrante
i gagli il Fondo per il culto avrebbe diritto di far proprio l'utile
gome sopra determinato, e quindi sara calcolata, secondo le re..
ggle ßell'interesse composto, al saggio del 5 per conto, la ren,
dita perpetua equivalente al golimento temporaneo degli utili,
Da questa rendita perpetua sarà poi dedotta Pannualità pay.

petua corrispondente all'onere temporaneo degli assegni vitalizi
dovati.ai partecipanti superstiti e calcolata sulla residua vita
probabile di ciascuno di essi; la differenza, ridotta alla n¡ptà,
rgppresenterà l'importo annuo della rendita perpetua, al saggio
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del 5 per cento, da cedersi dal Comune al Fondo per il culto per
il titolo sopraindicato.

Art. 43.

Agli elieftì del cafeólo della residua vità probabile, l'etå dei
siniólì at'tecipanti suýerititi sar èomputata sino al gleino in

col avrik Breûo lá editsegna delle rendite.
Qiidado nel öompáto deÚ'età Vi ha frazióne di an anno, il pe-•

riolo ähfâccé34 sai mesi krà calcolato poi anno intero, altti-
nienti non särk valutato.

Art. 44.

Lg rendita perpetua spgtante al Fondo per il culto, a'termini
dill'articolo 42, sark prelevata, in equa misura, dalla rendita pub-
blica inseritta o derivante dal rinvestimanto di capitali, e dalla
missa dei censi, dei canoni e delle altre annue prestazioni, se-
emio gli accordi che saranno stabiliti col Comune.

Art. 45.

Farmato, a' termini dell'articolo precedente, il progetto di de-
voluzione e ripario delle rendite, sarà comunicato af Comäne, il

quale, vi fata le sue osservazioni, se ne sia il caso.
Qaalora non occari•ano osservazioni, o dopo le risposto avute,

se ne sono state fatte, il Comune, con deliberazione consigliare,
che dovrà esseie approvatadall'autorita tutoria, accetterà 11 pro-

getto di devoluzione e riparto.
Dopo ciò si procedera alla stipulazione dell'atto a spese del

Gamane; o per midistero di notaio o in forma pubblica ammini-
stratira presso l'Intendenza di floanza della provinois.
Fuecessivamente si Iirocedera al riparto dei fratti e delle spese

dell'annata di romiscuo godimento.
Nel conto di riparto sará enuto calcolo anche della spesa

erogate dal Fondo per il culto per la riscossione dei capitali
diamessi al Comune.

Art. 46.

rendÌ e gli oneri strÏmonfili passeranno al Comune

nello stato e nelle condizioni in cui si troveranno alPatto ella

consegna.
La renditaJabblica 5 per conto, che rimarra disponibile dopo

i prelevamenti, di cui agli articoli 41 e 44, sara ridotta al 4,50

por cento netto in relazione all'artieëÏo 12 (alÌegato 4) della legge
22 luglio 1894, n. 339. La rendita .cost ridotta sarà consegnata
al Comune in oegiûsati nominativi del corrispondente Consoli-

dato 4,50 per cento netto.

Art. 47.

Sai detti 99ttigmatino:ninatin sarà atssicurato, a richiesta

dell'Amminiptraviepe del Ypado per I culto, e secondo le norme

in vigore sul Debito pubblico, l'usufrutto attribuito dall'articolo 6
dellaslegga ai singqli partecipanti superstiti, in pagamento del

rispegiro,assegno vitalizio.
A tale effetto i aingoli assegni vßalizi saranno arrotondati a

multiplo,di tre, eglyo Robblige negli assegaatart di restituire
annualmente al Comune l'importo della frazione in più attribuita.

Art. 48.

Qualora la rendita pubblica devoluta al Comune non fosse

suffleiente a garantire il pagamento dell'assegno dovuto a cia--

soun partecipante súperstite, sai•ã provveduto secondo le parti-
e lari ¿onvenzioni, che a' termini dell'articolo 6 della legge po-

t Ëno eësei•o stipulage fra il Comune ed i singoli assegnatarî.
Vali Ëõnvenzioni non dovranno pregiudicare in alcuna guisa i
diritti rispotiivi dell'Amzúiaistrazioie del Fondo per il culto e

della chiesa parrocchiale.
Art. 49.

'Q io Ñfa in cors una controverÀia arË nigiativa o giudi-
siaria tia l'Álaministgzione del Fondo per il culto e taluni par-

i Stiin retiti, circa il diritto e lapsura dellyseqqno vi-
failzio, $Ën si $À luogo aÍI'anticipata consegna delle rendite,

se non dopo la deûnizione della controversia, salvo che il Co-

mune ottenga l'acquiescenza dei partecipanti interessati.

A1·t. 50.

Ottenuta la consegna delle i·endite, il Cotimne dovrh, a' ter-

mani dell'articolo 1 della legg, costituire la dotazíone necek-
saria alla chÏesa parroechiale, non che il supplemento di asio-
gno al parroco sino a completare la congraa di lii•e AdÓ)nbue,
salvo nel Fondo per il culto l'obbligo d'inscrivere a f'avoré dAl

parroco quell'uÏteriore assegno che fosse dovuto pÃr elevare Ta

congrua fino a lire 900, per ora, ed a suo teinpo a 11 e 1000, os-
servate le norme del Capo I del presente Regolamento.

Art. 51.

La dotazione necessaría alla chiesa sarå determinata di co-

mune accordo tra il parroco, il sindaco, il subeoonàtno Àei bi-
nefici vacanti od il ricevitore del registro, i quali compileranno
o dotiõseriŸeranno un progetto d'assegriazÏone indi imŠ, iiilla
prima parte:

la spesa annua occorrente per l'uficiatura della chiesa, to-
nuto conto delle funzioni strettamente richieste dai bisogni del
servizio parrocchiale;

la spesa annua presunta per il riforaimento dei sacri an.

redi;
la spesa annua prosunta per la manutenzione e la copser,va•

zione della egiesa, e, dove esiste, anche della casa eanonica, to-
nuto conto dell'importanza dei fabbricati;

e, nella seconda parte, le rendite da assegnarsi definitivamente
dal Comano alla chiesa, a titolo di dotazione e per gli scopi
sopraindicati.
Tale progetto à subordinato all pyrovaziogo, .si dellgulopth

tutoriajel Comune, che del Ministero di Grazia e. Giustizia o

dei Culti.
Art. 52.

Nel determinare le spese, di che nel precedente articolo, sarà
tenuta presente, ma con riguardo alle mutato condizioni della
chiesa, la somma che, sacoado gli statuti della soppressa ricot-

tizia o comunia curata, veniva annualmente erogata.
Qualora la parrocchia possedesse rendite proprie specialmente

destinate a sopperire a dette spese, sarà diminuita dell'importo
corrispondente la dotazione da costituigsi.
Eccettuato il caso preveduto nell'ultimo capoyerso.dell'arli-

colo 1 della legge 4 giugno 1899, n. 191, le spesa della utileia-
tara e del rifornimento dei sacri arredi non saranno calcolate,
in complesso, meno di lire 150 annue,

Art. 53.

Quando vi slajdisaccordo tra i rappresentaq‡i degli «@Ati ate•

ressati, il Ministero di Grazige Giustizia e dei Ø¾ti, esamipate
le osservazioni esposte, e septita la Dirazione Generale del Fondo

per il culto, formerà un progetto di ysegnazionOhe sarà prov-
visoriamente eseguibile, salvi i provvedimenti d6finitivi in sede

giudiziaria.
Art. 54.

La rendita residuale, che a' termini dell'articolo 8 della legge
4 giugno 1899, n. 191, 6 attribuita di pieno diritto ai Comuni, sarà
da questi destinata ai fini inlicati nell'articolo 62 del presente
Regolamento.

Art. 55.

Várificandosi la decadënža del Comtiáe a' teràÌËi deÍl'Úüeolo
9 della legge, l'Amministrazione del Fondo por il culto provve•
derå direttamente a dotare la chiesa parrocchiale, alla base dei

criteri stabiliti ne gli articoli 51 e 52, ed a costituire il supple•
mento di congrus al jarroco ; e ciò mediante agggnazgo di
altrettante rendite della sopprensa chiesa rice tgiggcomagia
curatg, fermaja disposizione dell'arti o 30 Ëella Íegge 7 las
glio 1866, n. 3036.
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CRO III
. Ei soligrosto, in applisazione delParticolr18 della, legge -16

age to -1867, n. 3818 ;
Della liquidazione del credit,o del Comuni pez• il quiarto le imposte sui terreni e sui fabbricati, inolnsignelli infrót,
di rándita dgl clero regolaro e della ripartizione tiferi, tenuti in amministrazione dal Fondo per il culto ;
dolPucoonto l'imposta di ricchezza moldië sulle rendite mobiliari;

la tàsaa dÌ niaiiönioita ;
SEZIONE UNICA. le spese di amministraziode, riella misura del 5 per cento

Art. 56.
I liguidazione del credito dei 'Comfini di terraferma e del-
l' Isala di Sardegno, per il quarto di rendita ad essi 'attribuito
dall'artidolo 35 'd611a legge 7ilaglio 1800, n. 3036, sarà fatta
dalÌ'Amministråsibne delÆondo per ilmenito;sulla base della gen..
dita spattifnorifale heitä 'delle corporazioni religiose doppresse in
oissonno del Comtini-niodosinii e gamle risulterà alli chiusara
i cisiä n oíàreitid thignitario, cominalando da quello 189 900

a' termini dell'articolo 11 della legge 1 luglio 1866, n. 3036,
sull'ammontare del reddito dei beni immobili fruttiferi ammini-
strati dal Fondo per il culto, non che sull'ammentare della ron-
dita pubblica già ÿoisoitita dállo CáWe räligiose soppresse, o ee-
data dagli affraneanti, e dei ceriti, dei canoni, dei livelli e delle
altre annae .prestazioni ;

le spese per l'adleistura delle ohiese annesse ai conventi e
monasteri soppressi; qÑáilo pirástifu fone di rendite; el infi-
ne få s¡fûséper la e'onierrààíon'o dál gatì•iinniio, qttnii sarebËero

Art. 57.

La attività che conoorrono alla determinazione della rendita

netts, abdo:
la Vendits spitbblica assegnata stil Demanio dello Stato in

or làýëttivo det beni fininòbili passati al medesimo per effetto

$dllì+1egge 21mgoito 1862',% 794, e primi del 23 luglio 1866,
ma ridotta del 5 per centoi titblo di spese di. amministrazione
da esso ritenute all'atto deÌla i•eiñ'iötizione dellaurendita a fa-

voreTél Vondogir $Ì eulto, in applicazione dell'articolo 11 della

leggo 7 logiÌo 1!!60, n. Š036;
la rendita lignidata dal Demanio dello Stato in corrispondenza

dei beni immobili e dei mobili al medesimo devoluti a' termini
dell'a'rtioolo 11 d31îÉ ettata leggo T luglio 1866, n. 3036, e

ýlà dépažàta dal 5 lí§r eentò a titolo di speso di aniministra-
sinäe, ignä dagŠ iirl 051 glíàitifk týäst itigearico del
Daníahlo per effetto dell ticólo 4 della suecessiva legge 15 a-

gosto 1867, m. 3348
11Ûóddito effetii o. dei sboni immobili fruttiferi, snega to-

noti in amministrazione dal Fondo per il enito, semproeli6 non
4isno suggpiti a, devoluzione od a riversibilità in favore di terza

per diritto già riconooditito id ammesso ;
le randito dovuto dal Ødmune o dalla provincia sulle parte

relaitisia annesse ai fabbricati monastici peduti a' termini del-
l'Oticolo 20 della legge 1 luglio 1866, n. 3036;

la rendita pubblica appresa direttamente alle Case religiose
soppressa o eeduta posteriormente dagli affranesati;
i eensi, i canoni, i livellifelletaltregannne prestazioni asse-

gnate la natura dal Demanio al Fondo per il culto per effetto

dell'articolo 2 AeÌÏa Ìego Ì5 Agásio ÌŠ67,*n $848, e tuttavia esi-
stenti, escluse le partite non ancora definitivamente accertato e

gaelle riconosciuto inesigibili;
la rendita, al 5 per cento, sol prezzo ricavato dalla, vendita

di stabili e di mobili, eseguitag senza il concorso (del Demanio
dšÍlo Stato, nonrohelini dapitali rien¡ierati o riscossi in oorgi-
sþettìŸo a 11'affraneazione di rendite.
I beni imniobili

. infrattiferi, tenuti in amminisirazione dal
P nÉa þer il culto, ed i mobiÍl destinati ad usi speciali e non
disponibili per il passaggio al Demanio e per la venditä, fino a

ehe hi trofitto in questa condizione, non entrano nel computo
delle attività.

St. 58.
A costituire il passivo concorrono :
gli oneri e le passivitA inerenti ai beni, e rimasti a carico

del Fondo per il culto

gli interessi, ne1Ïa NNi•a ÅÀ1 Ïi krocento, sui capitali ero-
gati in estinzione di debniŠlÍe rporazioni religiose soppres-
se, od impiegati in °

arazioni straordinarie ;
Ìa TAiÑA $ÊÏ ËËÎo pËŠÍ$¾a o da prolevarsi dal De-

manio dello SfÀt , a ero patrimonio delle singole Case reli-

quelle di riparazioni, di litti,Tolittatti e perisie, di liti, di opo.
razioni ipotecxife o edtästali, pagafe'ilgrantð Teheroizio finan-
siario, al quale si riferisee la liquidazione.

Xit. 59.
StabilÍto l'amoitare della renÑta netta delle corporazioal re.

ligiose soppresse in ciascun Comunp sarà dologa la quota pro·
porzionale delfe pensioni dovat9 agli ex-religiosi suparatiÍi, ciÌ-
colata sul complesso delle rendite nette aceertate e delle -pen-
sioni pagate in tutto il Regna, esclusa la Sicilia, durante e-
aëÑilzio finanziano, al qual si riferisee la liquidazione.
La quarts pHfe dalla rendita, coal déÿ¿ratä, appresenterà il

credito di ciascua Comune per-l'anno finanziario di cui sopra.

Art. 60.

Qualora l'ammontare complessivo del orodito deLComunicansi,
detti superi 14 somina stanziata nel bilaísolo del Tondo per il
gulto in eseenzione degli artioðli 10 e 11 della legge 4 giugno1899, n. 191, ei farà luogo alla riduzione del credito.'Ouesta ri-
dazione sara fatta ripartendo la sornma stanziata in inodo che a
ciascun Comune ne sia attribui‡a una quois in propóraione. del-
l'ammontare del rispettivo credito.

on potranno concorrere al riparto quei Comuni, per i quali
egtasse un' eeeegenza passiva sulle rendite delle corporazionireligiose soppresse nel rispettivo t.erritorio, Ano a che l'ecce-

denza medesima non sara compensata con gli avanzi che si ve-
riûcheranno negli anni successivi.

Art. 61.

Le singole liquidazioni ed il conto di riparto saranno approgti
nei mòãi prescritti dal Regolamento 21 luglio 1866, n. 3070, e
saranno quinii riassunti in apposito eleneo, che verrà corowni-
cato ai Comuni interessati per mezzo del Prefetto della pro-
vincia.

Contemporaneamente si procederå al pagamento della quota do-
vuta a ciascun Corpune.
Al yerificarsi delle condizioni previste nell'articolo 35 della

ligge 7 luglio fŠŠŠ, n. 3036, si procederà Ãll'aceeriamento Àen-
últifo &dflâ rendita patrimoniaÏe epátianÏe a cÍascun ÛomuÂn,
ih N bárso del ineaesiäio, e si farà luogo a compensazione, por
aanto ßËãs sÍàio pagifo in pÏë,od in meno a titolo di Âceonio,
vuto í·ignardo äÏla rendita netta accertata ed alle quote pro-
o Bokali äi nãÉonto che sarebbero state dóvute in rapportoollasibiâÉaÄái ÃÏîlÏvi étanéiamenti annuali.

Art. 62.

I 13ònitóii ilbyranno lastibare le inndaliik lobo gale ai tär-
liini dëll'artÏëàÏo 3ti della lägge 7 fãglioiBŠ6, n. 3036, e diÑi
artiooli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191, in Ã¡idre di
pbblidà tillth, epäëlåfãiixïfe EàlÌa yo¾Iica latWzione,iëlla as-
'stilfúfa"ogitã11efa e neliiiõ9èio degliYhdili il lifato.É%teita 88Alfdûl61telirà¾¿ta liitõWaiti1sfie1&fie le
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¾oppresso chiose rieettizie e comunie curate, che rimarranno di-
spanibili dopo le assegnazioni e gli stralci yrettsti halla legge
4 glukoo 1899, n, 191;o tiel pi•ebente Itegolaruento.

isto, d'ordine di $ lif.
B Guardasigilli JffÏnistro i Grazia p Gipstizia e dei ylti

. BONASI.

Ïl Rik tro delfhiterno
PEULOUX.

B Ministro delig Finanze
CARMINE.

MINISTERO
I Aun100IkcÏtà, utD. X 00¾f3TElt010

DIREZIONE QMNERALE DELL'AGRICOLTURA

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla rettiflea
di detta iscriäione nel modo richiesto.

1Rotna, 117>½¤ttenibro IBSIL
B IDirettore 4Genprale

MAN010JA.

RatTIFIca D'INTESTAZIONS ($' PMAÑž¢«%iggg),
Si 6 dichiarato che il certinetto i usufrutto vitalizio del Cori-

lótidato 'lidgy täiò6: N. 5514896 W iserisione sui registii sid11a IDi-
resiotie Gehérale'per L.40,di•nomadi Odolisfattaefa Giomanni
ichere, subtle, suadita naturite doesnto,ta'Aerminialäll'iatro.-
eöto S méttonibre '1873, trógsto in Dameri, e delitidiehiarailade

Rii 4hiedlo 1Ú ¢409, iaidata 22-glugno flSM, ·ßematamii registri
di Ildesta Diratidne Generale¿fu oosi intestato iper erroreseeorso
nelle indiossioni date dai richiedenti il'Amministessiane:del 2De..
bito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Odoli Maria
fu Michele, nubile, eco. ece., ·rera proprietaria del certificato
itesso.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nei Comuni di A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Jhtbbli¢o,asi
Pizzano, in provincia di Règgio Calabria, e di Piana di Serra- dimaa ehlunque'possaiaterviinteresse:ehe,itrascorsoina'saese dalla
WÈe Sobia,in pi•orinéia di Novara, 4ehne, con decreto ReT 17 piimaptibbÌiediionedi iguestoavviso,sve-.noasiisso.statemottgeste
%fosfo p. p., e'steio a détti Comuni il diviéto ili espoi•taslotte di ta- sizioni is ‡aesta Direzione IGeneralo,tsi proogdetà 411e getttiga
'Iboe bidt¥rie inhibate a11e lettere a, b, cuel testo nnico¾éllehiggi di lletta iserisione melmodo richiestoa

ítifülohderiche. Almaa,til"6:settembre 1899.
. . D Dir¢ggre.Q¢ngegge

Afâ¾QIQU.
MIN'ISTERO DEL fl'ESORO

,

DmEZIONE ÛENERÄI.E d21. Dzstro PUBBLICO

RatismoA dunas•rasgosta 42a PubMicazione).
§id Ridhiarato She le rendite adgdenti 1xhite del Consolidato
5 010 of 4:W. 00tk2 eW. 001713N iscrisione sai Tegistriodella
Dirèsi'oob :Gone'rkle per L. *200 Wiedenna,-il'nome Mi Satsi·iano
v. Antonio fa Öidieppe, domisiligt a Trapaní, farago oost in-

testate per errore occorso nelle indioazioni dato dai'richiedenti
all'Amministratione del Debito Púbblico, mentreehð dovevano
invooo intestarsi à Satariano avv. Antonino etc. come sopra,
vero proprietafio delle rendite stesso.

A térfnini dell'art. 72 del Regölaniento sul Debito Pubbliao, si
difilda ohiunque possa avervi interesso Who, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di gggsto avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinda di dette isdrizioni 61 modo richiesto.

Roma, il 5 apsto 1899.
R Direnore Generale

SIANClOLI.

Rarrrrtaa n'INTESTAZIONE (Ÿ Ê¾bŠlidagiOnd).
i à dichiarato ihe la rendita seguente dp1ConsolidAto,5,010 190:

Ñ. Ï100,817 d'isorizione eni registri della Ditaziano Generale per
L. 2000, al nome di Ëasquali Amal,ia, Giovanoi, Ivp, Visconso,
Ad&, Non asio, Bianca b Raria di Giovanni, nainori, sotto la pa-I
tria ¡ietesta dúl padre e gli naneituri dai eeningi Pasquali Gio-
iranni fu Giovanni e Fasolini AgraÌig di Ensebip, dorpiciliati a
trarrara, vincolata di ung frutta vitalizio _a (avore degli.or poptinali
coningi Pasquali,.fu così intestata per errore occorso nelle in-
diossioni date dai richiedenti all'Kmministrazione del Debito Pub-

þlieg, saastrook& doyeve invece intestarsi a Pasquali Agnalia,
À)iovanni, (vo, Vincense, 14«, etc. etc., verbproprie.tari·d.411a zon.
dita stesen.
iformini Àeil'art. W del Regolamento sul Debito Pabblico, si

äiÈlda chiunque posse averri-interesse che, trascorso un preso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ore non aiono state actineate

dvvrso asa sartaaramaroentarosvara (2a PabóUcatio.ne)
%i t'Wichiarata'amarrita'tal-icoidés dtampas. 237,a•ilasciata
da questa¾irezione Bèneräle in data 17 'Inglio 1897 41aaig. So.
glfetti diuseppe di GioYduni,ip61 deposita dattui Tstto di 4taur-
telle del Consolidato 5 */. con decorrenza dal 1° luglio1897,4:et
la complessiva renditadi L. 480 da tramutagsiinctsetizione no-

aninstiva widéolata.
Si ifEda chinniäe.-possa.averri interessenho, eseggite lerpub-

blicazioni presoritte daltheticolo 230del:Regolamágto.soliDahijo
'PabbHeo, sensa che asia stata notiûcata aienna oppoeizione, mark
consegnatotimmorowitola al su nominato Bogliettiµiensa obbligo
della esibizione.della ricevata,Ja,qualegesterå di nessunmalaro.

Roma, 11 6-settensbre 4899.
B Direnore Genergje

'MANGIOLl.

AVVisO.

Si notinea che -nel giorno di lunedi 2 ottobre 1899, alle•ore 9,
in una sala a pianterreno di questaëDirezione Benerale,soonne-
eesso al pubbileo, ei procederksalla225a .Estrazione,a sosteldelle
Obbligazioni per la Ferrovia irorino-Savona-Acqui,41 omii.serk
S fu assunto dal Governo Italiano, in Jorza delle Convenzioni
19 novembre 1869 e 14 giugno1870, -approvate coat la2Legge•,28
agosto 1870, -n. 5858.
Le Obbligationi da estrarsi sono in numero di t08 ,ssalle 21593

attualmente vigenti.
Con suodessiva notilleanza RAranno pubblicati i numeri delle

Obbligazioni estratte.
Roma, addl 15 settembre 1899.

D Diradore Qggerale
KANCIOU.

B Direttore Capo deJia .5* Ðioisjone
LU,1)ftANO.
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DIREZIONÈ ÛENERALE DEL ÌESOno (Portafoglio) Di tutti i documenti, titoli, disegni, saggi eee. dov farsi un
esatto elenco, il quale si unirà alla domanda d'ammissione al

d fleöi•ëo, inilante oun i certifiesti ai 6, e; d.
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in I titoli el i saggi si debbono sps(ire .in capteRe A.passe a

valuta metallica dei dazi doganali d'impörtazione, o parte, reeanti, últre il notite del còncónentè, nadicazione del

ilssato pet oggi, 16 setterkbro, a like (07,24 presente concorso.

Roma; li 5 settembre 1899.
Il Mintstro

MINISTERO G. BACCELLI.

DI AGRICOLTURAy IND. E COMMER.GIO

ISTITUTO NAZIONALE
DIVISIONE INDUSTRIA N CONNEROIO

pox• 1e flglie del militarÌ italiani in Torino

Media del corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ao-
cordo fra il Ministero di Agr'icoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

ž5 settembre 1899.

Òon go imento
.

Senza ced41a
in oorso

Lire Lire

5 */, loí·Jo 99,19 3/4 97.79 8|¿

Consolidati.
4 */, •/, netto 110,64 */s 109,51 6/4

4 /. saetto 9951 1/, 97,51 */,

8 'I. lo?Èo 83,75 a 62,5$=

MINISTERO
DELLA IATRUZIONE PUBBLICA

Concorso al posto di aggiunto per l'ornato nel R. Istituto di
belle arti in Bologna.

È äþsito É connòfso al þosto di äggianto al pt•ofessore di ornato
nel R. Istituto di belle arti in Bologna, cos lo etigendio di annue

lire 2000.
11 viãàiÏbró del concorso a nominato por un biennio, trascorso

il quale púb easèrå conferr'nato itabiltheate.
Col che intándon di prèndere parte il concorso debbono

far pervënire lä läro domähda (seritta su carta da bollo da una

firà) il Ministero dell' Istratione Ibbblies (Direzioso Gonerale

delle antichità e belle ärti) nort più tardi del 30 settensbre corr.

Alla domanda debboño obsorb allegati:
a) Certificato di nascita.

b) Certifleato negativo di penalità.
c) Certificato di buona condotta,
d) Certiliesto di sana costituzione fisica.
e) Titoli, pubblicazioni, disegni, fotografie di opere eseguite

e tutti quegli altri documenti e saggi che servano a dare prin-
cipalmente prova della speciale attitudine del concorrente all'in-

segnamento del disegno d'ornato.
I certificati a, b, c, ed debbono essere debitamente auten-

ticati o di data recente (aon anteriore cioè a sei mesi da quella
del presente concorso). Sono esonerati dall'esibire siffatti certifi-
cati i concorrenti i quali coprano già un ufBeio governativo.

Il Obasiglio direttivo dell'Istituto, in base agli articoli 2, 5 e6
dello Statuto organico approvato con R. deorato 21 giugno 1860,
o delle relative disposizioni regolamentari,

NOTIFICA :

Essere aperto un concorse ad alcuni osti gratuiti e semgra-tutti di Popazionà del oonst iloEräthio é ät iinä aallascào
Õñnära' iron che al pösto Carlo Gattinara, riservato alla figila
di un dòl ato o di un sott'afficiale di Marina. Le concorrenti sa-
fábñò 1elààsificate náll'ordine seguente:

1° La figlie di chi à morto sul campo di battaglia ol in seu
gnito * fetite ricevate per causa di servizio militare, od in can-

egúansà di malattis incontrata per tale motivo, e, fra queste,
preferibila¡epte quelle che fossero anche prive della madre.

2. Le figlie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di
applicarsi a qualche utile professione o mestiere; e, fra queste,
del pari preferibilmente quelle che siano prive della madre.

Á Le figlie dei mutilati o feriti ancora capaci di dediegre
là Ìbi þël•ai I¡aalche titile pótessione.

LB dÑAM di pad è friadfa, o ablÌa madrá soltanto;
5 Le orfano di padre.
O Iribaltriabte tátiti púlle altre ehe non appartongono glo

dotra indicate categorle, o 11 di oni padie fa o ha fatto parte
dell'èsercito regolare o del corpi yolonteri.
I posti nomigratuiti portano con s# la retta di L., 300 - 200 -

150 annue, secondo che sono assegnati alla Yilla della Reging,
alla Casa Magistrale, alla Casa Professionale.
Verranno esaminate le numerday domande già state presentato

e quelle altre che fino al 25 settembre corrente saranno perve--
riale tillä DSäziòna Báll'lailigië k 'I'orido; bd'rrliààlà dei doëú-

ínánti þëb pí·ofážë :

A) lietã non inião:-o di anni 8, tion maggiora di apúl 18.
B) Il vaiuolo sofferto o la vaccinazione o la ,cas‡itezione

sana.

C) La figliazione, lo stato di famiglia e gi £orApa.
D) Il seryisio militarq prestato dal padre od i titq¾ di

preferenza, giusta Fordine sopra accennato, e ció útediante l'esitatto
di matricola od altro certifloato autentico.

Notifica ancora essere inoltre diàponibili alegni posti nel ÔqÚe-
gio deÈa V:Üa ÈëÙa RegÌ½a, ndÜà Casa JIfaqi&ãTe (con Scuola
Norniale paPeggiata) e fiella Casa Profeksionala(cori &cuola Úori.
orciale), allä éétts annua riáþëttiva di L. 600 - 400 - 300,
cothpresa oghi eyesa, tranne il inantenintento del comrado perpo.-
nale ; e alcuni.posti per figlie di non militari, alla retta di L. 1200
- 700 - 500 secondo la Casa, pure ogni spesa compresa.
Inône sono vacanti alcuni posti nel Giardino d'Infanzia an-

nesso alla Casa Magistrale, ai quali sono ammesse bambina dai

quattro si ai adiii alla i-etta abouà, bggi speak komþrèbá, di
L 0, e ilglió lli militari, di L. 350, se non figlie di milliai·l

Ìorino, li 90 ogostö 1899.
Il Presidente

TOMMASO VILLA.
11 ßepretario
V. GUYOT
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PARTE NON UFFICIALE

oranzo Insomano

È stato pubblicato ieri, a Londra, un Blue-Book relativo
alla qpestiogo del Transwaal e contenente la corrispondenza
scambiata tra il Foreign Office ed il Governo di Pretoria,
dal 16 maggio scorso all'8 corrente.
Vi si nota un lungo dispaooio del G,oyernatore generale

della Colonia del Capo, Milger, ip data 23 agosto, il quale
espone Ïo spirito delle proposte inglesi, che niiravano sopra-
tg ad aquiggrace, al ra?A9 go dogg. g(lggjera, un'as-
uta eguagliany.a politica coi boeri.

Ftr già annuosiato nei giorni scorsi che i tedeschi dimo-

ggi negT(ansitaal go riuniti in legione, sotto gli or-
gi di un.eplennello, per aiutge il Trangwaal in eago di gegra.
Ora si annunzia che Anche gli irlandesi dimeranti al Trang-
waal - un migliaio airca -- hgono offetto i loro servizi al
Governo di Pretoria per il caso in cui scoppiasse la guerra.
ßi annunzia pure da Iohannesburg ohe molti americani ed

australiani riflatano di abbandonare lW città ; anzi, se viene

loro accordata la franchigia, si dichiarano pronti a combat-

tera nelle file dei boeri.

IJa gran numero di nairíatori tedeschi, franoasi e scandi-
navi dichiarano che ngn vogliano gnupziare og Joro pazio-
nalità d'origine, e rifiutano di associarsi a qualsiasi azione

ingiese contro i boori.
Per oib abe concerne lo Stato d'Orange, il suo concorso e

asšolutamente assicurato al Transwaal. L'Eœpress, organo del
Presidente Stein, dichiara che le due Repubbliche ripudiano
gxadIntamente l'alta sovranità inglese e che, in consegu nza,
I gúerra e l'uniaa solòzibne.

Sulla risposta che darà il Transwaal alla Nota del signor
Chamberlain, non si hanno altre indicazioni che un dispaccio
dal Capo, di fonte inglese, che va quindi aocolto colla massi-

ma riserva.
1)ice questo dispacolo che notizie da Pretoria, non ufBoiali

però, fanno revedere l'áceettazione, da parte del Transwaal,
dellefultime proposte di Chamberlain, siccome una base per
tÌe oziati ehá pttrebbšre condurre ad un assestamento paci-
dico delle questioni pendenti.
Un giornal i 1§loenfontein, sempre secondo lo stesso di-

spaccio, afferma di avere da ottima fonte la notizia che il

(hoverno lel Transwaal accetterà la Conferenza proposta al
Capo, e che i delegati boeri saranno, probabilmente, il gene-
rate Joubert e i signori Wolmarans e Fischer.

Telegrafano da Madrid ohe i pericoli della campagna sepa-

atisý, cie finno i carlisti nella Biscaglia, hanno indotto il
aoverno a sospendervi le garanzie costituzionali. garb la

aiaggioranza degli abitanti di Bilbao disapprova le mene

dei carlisti ed appoggia il Governo,il quale non tarderà a
piendita déllo niisare analoghe per tutto il paese Basco, la

Navarra, la Catalogna ed il Centro, se si presenterà il bi-
sogno. Per ora, le autorità ritengono che basti un'oculata

sorveglianza.

Il Temps ha per telegrafo da Nuova York ehe, in una

lettera diretta ad un uomo politico, il Segretario di St;‡o
aferma che gli Stati-Uniti, uniformandosi alla loro politíca
tradizionale, non intendono di impegnarsi in alleanze con Po-
tpuse europee.

NOTI2:IE VAR,IB

ITALIA

S. E. il Reggente il Ministero della Real Casa,
Generale PonzioVaglia, ha ieri comunicato al Sindaco
ed alla Presidenza del Comitato dell'Esposizione di
Como, recatisi a Monna, che S. M. andra a Como lu-

nedi 18, ed assisgrà al Congresso internazionale de-

gli elegricisti, che verranno a commemorare Volta.
S. M. il Re sarà accompagnato da S. M. la Regina,

che espresse il desiderio di assistere all'audizione del

nuoyo oratorio del Alagstro Peregi,« Il Natale ».

Per la regolarit.h del servizio ferroviarlo.-L'Agenzia
Stefani cognonica la seguente informaziope:
« In vista dell'imminente periodo di tryißco pigntenso, il Mi•

nistro del Laygr(ggglipi, ggdagava,,hg pgnaircolare tele-
granca, invitato gli ispettori governativi ad esercitare speciale
sorveglianza sulle condizioni delle linee e del materiale.

Inoltre, richiamando dispagizipeigiÛemanate da qualche mese,
ha ordingtopagli gesp) funzipnari di vegliare pereh6 il perso-
nale delle ferrovie corrisponda, per numero e per idoneith, alle

esigenze del servizio.
Gli ispettori governativi sano autorizzati ad emettere pronta-

mente formali ordinanze per l'esecuzione dei provvedimenti che
siano, reputati nepppsgy) geWjagergqag dega yegolyità e qicu-
rezza.dell'neercizio delle etradp ferrate ». .,

Gli soavi al Foro Romano. - Ieri si sono continuati gli
seavÏ neÏla Casa delle e iafi 17ãrË io aSo. VÀnËeie erta

entro l'atrio della pasa stessp, a pochi ceËttmetri dahiv del

pavimeËt¼, una bella statuo marinorea Ài estale cón echi

panneggiamenti, situata orizzontalmente. Vennero par i trovati
vart pezzi di colonna app¼rtenentÏ aÏÍ'ediacÏo modesinw
La statua ð, dicesi, di granàiésixpo talore.

I bastoni nei teatri. - I giornali cittadini pubblicano il
seguente comunicato della Prefettura di Roma:
< Brasi notato da qualche tempo che il personale di servizio

all'ingresso e nei corridori dei teatri esigeva dagli spetiatori
muniti di bastoni che questi fossero depositati nel guûða1•oba.
Cið costituiva un abuso, perchè nell'ordinanza profettizia sul
servizio dei teatri non ð coatenuto il divieto di introdtirte i ta-
stoni nei teatri stessi.

Sono stati quindi difBdati gli imprenditori degli spettgeoli a
provvedere perchè non sia più molestato il pubblico non una gre,
fest che non ha legale fondamento »,
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Marina militara. - S. E. it hiinistro della Atarina, col suo

foglio d'or3ini di ieri, ha disposto che col 21 corrente passi in

disponibilità, a Napoli, la R. mave Colonna, col seguente Stato

Maggiore: Tenente di vascello, Lovatelli Massimiliano, respon-
sabile; Capo macch. di 3* elassa, De Afartino Ferdinando; Com-
missario di 26 classe, Canale Luigi.
In sua vece armera a Spezia la R. nave Archimede, il 6 otto-

bre. A completare lo Stàto Maggiore sono destinati ad imbar-

carvi i seguenti ufBeiali: Capitano di corvetta, Magliano Gero-
lamo, comandante; Sottotenanti di vaseello, Tagliavia Luigi, No-
varo Leopoldo, Alvigini Romano, el il medico di 2* classe Par-
rozzani Antonio.

Marina mercantile.- Ieri il piroseafa Domenico Balduino,
della N. G. l., parti da Bambay per Genova, ed il pirescafo
Duca di Galliera, della Veloca, giunse a Montevideo. Stamane

il piroseafo Tartar Princs, dalla P. L., g innse a Napoli, pro-
veniente dalle isole Azzo re e New-York.

ESTERo

Diritti d'autore. -- Nel XXI Congresso dell'Associazione
Letteraria ed Artistica Internazionale, che si terrà al Heidel-

berg dal 23 al 30 del corrente settembre, sarå discusso il se-
guente o•dino del giorno:

16 -- Del diritto morale dell'autore sulle sue creazioni. Re-
latori signori Lermina, Maek, Maillarl e Vaunois.-"a) Diritto,
pe l'autore di qualsiasi produziano iritellettuale, di far ricono-
scare la sua qualità d'autore e di agi•e legalmente contro chian-
que si appropriasse il merita doll'opera. - b) Diritto di vietare

la riproduzione della sua opera, sotto una forma qualsiasi, senza
il sua consaaso. I crolitori dell'autore, passono essi far vendere

il diritto di proluzione dell'opera ? - c) Diritto per l'autore,
che ha ceduto la sua opera, di fare rispettare la sua qualità di
autora o di opporsiaccioechè il cancessionario riproluca l'opera,
ovvero l'espanga modificata o altersta, oppure no faccia un uso

raon preveduto nel contratto, - d) Diritto dell'esecutore testas

mäntario o degli eredi per fare rispettare il dirltto morale dello
autora. M'rli o merzi dei tribunali pse essicurare il rispetto
dell'opera, anche in confro nto dagli eradi e dopo che l'opera sia

di dominio pubblico.
2° - Dalla protezione delle opere - Relatore signor Soleau.
3° - Relazioni sulla giurisprudenza, lo stato degli animi ed

il movimento legislativo nei diversi paesi:
a) Studio sulla preparazione d'una nuova 1sgge tadssca.E-

same delle principali riforme. Relatore sig. Osterrieth ;

b) Prospetto pei lavori preparatorî della legge inglese -
Relatore signor Iselin;

c) Progetto di riforma della leggo italiana - Relatore

signor Amar;
d) Progetto di legge russa - Relatore signar Halpdrine-

Kaminsky;
e) La proprietà latteraria in Rumania - Relatore signor

G. Djuvara ;
f) La proprieth negli Stati-Uniti - Relatore signor Paul

Oeker.

Esposizione Generale a Filadelfia. - Dal 14 sattembre

al 30 novembre avrà luogo nella splendida cittå di Filadelfia, che
già tmas altra volte un'importante mostra internazionale, un'Espo-
sizione comtnereiale e industriale, moceanici ed agraria, elet-
trica, artistica o scientifica, allo scopo di far conoscere recipro-
camente i prodotti dei varî paesi meglio adatti al commercio '

d'esportazione. Il Muse) Commerciale di Filadelfia ne è il pro-

motore, sotto il patronato del Presidente degli S. U. d'America,
Mac-Kinley.

Le case operaie in Belgio. - La Cassa generale di ri-
sparmio del Belgio, oltre al raccoglie're i risparmi degli operai,

mira pure a convertira costoro in propr¡etari della loro abita-

zione. El ecco in qual modo:
Il capo di famiglia che voglia costruire o acquistare änã öasà

p3r suo uso, coatratta, contemporaneamente all'acquisto, il cui

prezzo rimborserà con annualità, un'assienrazione mista sulla

vita, prosso la Cassa di risparmio, che ha una sezione appoliita.
Se egli giunge al termine stabilito, il suo impegno come assica-

rato avendo lo stesso limite di quello come debitore, la casa di-

venta completamente sua; se invece la morte lo colpísce prima
di quell'epoca, il capitale assicurato serve a pagare il creditore

per la casa,e gli eredi entrano nel liberopossessodell'abitazione
senz'alcun aggravio.
E vero che l'operaio dovrà corrispondere annualmente, oltro la

quota di rimborso sulla casa, anche il premio d'assicurazione,
me, oltre che le tariffa sono minimo ed eque, sarå un gran sol-

lieva il pensaro che, lui morto, la sua famiglia avrà assicurato

almeno il foeolare domestico.
Secondo l'ultimo rendiconto della Cassa generale di risparmio,

erano 123 le Società per costrazione di case operaie che si erano
aggregate all'impresa. Di queste, 119 erano anonime con un ca-

pitato proprio di 12 milioni di franchi, e 10 cooperative. I pre-
stiti che la Cassa aveva fatto a queste Società salivano a 23-mi-

lioni di franchi.
Grazie a questa ingegnosa combinazione,in meno didiecianni,

oltre diecimila operai erano già diventati proprietari di caso e,

se si pensa che ciò rappresenta una cifra di 50,000 persone me-

glio alloggiate, à facile e spire qualo vantaggio sociale e igie-
nico sia rappresentato dalla nobile istituzione.

Per l'industria dei flammiferi. -- E noto che, io virtå

della recente legge per la confezioso e la vendita dei flammi-
feri in Isvizzera, il Consiglio federale à autorizzato ad acqui-
stare e coinuaicare si fabbricanti i nuovi mezzi di confezione
che si raccomanderebbero particolaratente all'attenzione di esso,
dal punto di vista della salute e della sicurezza degli operai e

del pubblico.
Questa legge tende, non soltanto alla fabbricazione del flam-

mifero detto « svedese », ma vuole sopra tutto incoraggiare. la
confezione dei fiammiferi non pericolosi, senza fosforo bianco e

suseettibili di accendersi su qualsiasi superficie. Perciò il Con-

siglio federale ha ora invitato i produttori indigeni e i esteri di

questo genera, disposti a vendere i brevetti delle loro invenzioni,
a voler inviare le offerte non più tardi della fine di settembre,
al Dipartimento faderale dell'Industria a Berna. Queste offerte

debbono contenere: 1° La composizione esatta della pasta ful-
minante; 2° il mezzo prociso di confezione; 3° un campionedel
flammifero e dell'impacchettamento ; 40 le condizioni di vendita

del brevetto.
Per tutto cið il Consiglio federale assicura il segreto di fab-

bricazione.

TEILEGE.A.MMI

(AGENZIA STEPANI)

PARIGI, 15. - Il Presidente del Consiglio, Waldech-Rous-
seau, ha dichiarato nel pomeriggio al delegati del gruppo par-
lamentare radicale che le prave incontestabili del complotto con-
tro la Repubblica abbondano, e che nessus repubblicano osera
biasimare il Governo, quando le mene degli accusati saranno co•
nosciute nel loro insieme.

OPORTO, 15. - Ieri non vi fu alcun caso di peste
Il Governo mantiene il cor'one sanitario, malgrada l'opþosi-

zione dei medici.

LA CROIX-SUR-MEUSE, 15. - E stato arrestato, sul ter-
reno delle manovre, un individuo 'che si ritiene una spia te-
desca.
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BELGRADO, 15. - Processo per Tauentato a Re Milano. -
Nell'adienza di oggi furono sentiti Túdgrgvioþ tefergogio, Agi--
loradoyie e Reikgy,igh ujti radicali, geogsat di offesa e smgae
cie al Re e di gggjggya popolo pqqtro lg Digingp 9 le Tigenti,
istituzioni.
I test moni ogg(qmaygge igliagggge.
VWÑNA, 16 - aegge del ggappio a VignRP SE!!??B9 yem-

pre. Eurono prete misgre, .gerg 19 gig 49; oorre gjoy pp-.
rioplo.
Neinerose lingg Êgryoyiarie delig Bassa Augtrjag [dell'Alta Age

strig del Salisogygo, della Sjirig g del Tirolo popo lategyptto.
Nell'Alta Austria e nella Stiria parecchi villaggi pggo inour

dati.
Vi saae alcune vittime, I gggni sggo enqymi.
Il ponte sul Traprp p Gmun4ga þ ptgo gpygato via galle peque.

Vi sono 15 annega‡i.
BUDAPEST, 16. - Le aeque del I)aqubio oresegap frå fres-

bourg e Komory.
PllETORIA, 1& -, Le due.Qatogre diseggegro gegrglagnepte la

risposta definitiva del 'ÑransWgal alle plgt;ng propgitg (gl þligi-
stro igglegg galle Cologie Chamberlain,
Le rispoëta teolgmorebbe 14 rinaiopa di ega conferegna comune

e4 il rispetto alle convenzioni.
LONI)RA,, 10. - Appeng ohe la guarnigione deljNe‡al sarà rin-

formaise 10 Goverttatoie geogrele della Colonia del Qgpo, sir A.
Milner prospnterk Al Governo. del Transweel ena 00aYt4xions
obi garentideo l'integrità del Trpnswaal, or4tyg (* gemoliziogo
dei forti, limita il nualpro dglle truppe al sponsado pet garag-
tire l'ordine pubblico e sopprime le Agenzie diplomatiche.
OAPETOWN, 16. - II Presidente del Tränsial, f(riiger, pro-

pdfFëbbd la frartehigia elettorale dopo sàtte anni di fasidenza.
LONDItA, 16 - Il Times ha da Pretoria: Il dovernd del Trade.

waäl, della sua risposta alle proposia del Ministro ingléso délle
Golónië4 Chantheilain, aderisee alla Convenzione del 1884, inark
tiené la frattohigia elett,arale dopo sette dani di residenza, e 80
mostra disposto ad accettare proposte che tendano a migliorare
questa adndizioni.

088ERYAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossezwato161o del Collegio Romano

del 15 settetubre 1899

Il barametre à ridotto allo zaro. L'altezza della stazione di
rueýi....,........50,60
ggekrõ a mezzoal . , . . . . . 757,2
Uriiidita reÌativa a mezzodi . . . . 48

yentp a mezzodl . . . . . . . . S debole.
Gotii

. . . . . . . . . . . . nuvoloso.
Massizno 25,5.

Terregingtro sgutigr.ado , . . . .

Minimo 14*,9.
Pioggia in 24 ore . . mm. 0,0.

IÁ Ä5 sétiembre iB0Ô.

1p þurppg pyssiope basga .eglly Ehridi,e sulla Scandinavia a
75 ; Ãl Ãl NW Sella painela 766 13rest.

lp go; opletro algato ovunque digo a 6
44. PÅoggiprgly pul continente.
Jitäspano: iel gereng sullä Romagna e sull'Italia inferiore,

nuŸoloso o coperio altrove.
Barometro: 760 Genova, Livorno, Civitgreechia; 701 Torigo,

Milano, Venezia, Carnerino, Roma, P. Torres; 762 Dömodossola,
Pïtäilza, Brindisi, Palermo.
Probabilith: Venti deboli settentrionali al N, intorno a ponente

aljiová,- cielo vãÿio, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uilloio centrale di meteorologia e di goodinamica

RpMþ, 15 settem 1899.

STATO STATO
, TaxPsyroat

STAZIO ' del cielo del siste liassima Minima

Porto Mauritio. . -

Genova. . . . . */4 coperto calmo 28 8 19 O
Massa e Carrara .

sereno calmo 26 8 16 1
Ogneq . , . . . */, coperto - 25 5 13 1

Torizio. . . . . cope:to - 25 6 18 A
Ales%Andria , i , nebnisso - 25 8 11 2
Norges , a a . sereno - 27 7 15 0
Domodossola . . seteñô - 28 1 Q 8
Pavia . . . . . */4 aoperto - 27 8 If A
Milano , a . a 1/4 doperto - 28 0 14 8
Sondrio . . . . coperto - 24 3 10 7

Bergamo . . . .
I coperto - 23 7 15 3

Brespia . , , a
i coperto --- 25 4 12 3

Gretnona . . . .

I oopédo - 25 5 14 6
Mantova . . . . sereço - 25 0 13 8
Yerona . . ,

. • - - -

BelÌuno . . . . coperto - 22 1 14 3
Udine . . . . . */4 coperto - 22 5 14 2
Tieties . . . . */4 coperto - 22 9 16 5
Venezia . . . . coperto calmo 22 9 17 8
Pe4 yg . . . . a/4 epperto - 22 6 14 ð

, . . . sogeno - 25 2 12 8

za . . . . /4 copetto - 23 1 13 1
Parma . . . . . /4 coperto - 26 9 13 6
Reggio nell'Em. . /4 coperto - 25 8 13 2

hgodena . . . . /4 coperto - 23 2 1 Ö
Ferrara

. . . . /, coperto - 24 3 (3 9
Bologna . . . . /4 coperto - É4 1 14 i
Ravenna

. . . . sereno - 25 3 13 0
Forli . . . , . eereng - 24 2 10 8
Éesaro.

. , , ,
sereno eglmo 23 3 12 4

Ancona
. . . . /4 coperto legg. mosso 23 3 16 9

Urbino. . . . . serene - 22 4 11 9
Macerata. . . . /4 coperto - 23 2 1& O
Ascoli Piceno . , sereno - 25 5 13 0
Perugia . , , . /, coperto - 22 4 13 4
Camdrino. . . . /4 coperto - 00 5 10 1
Lucca . . . . . /4 coperto - 26 2 14 3
Pisa. . . . . . sereno - 2T4 12 8
Livorno . . . . /4 coperto calmo 25 0 1& 2
Firenze

. . . . sereno - 27 8 14 8
Arezzo.

. . . . coperto - 25 8 13 0
Siena . . . . . sereno - 27 8 15 7
Grosseto

. . . .
- - - -

Roma . . . . . 3/4 coperty - 2( 3 14 9
Teramo

. . . . sereno - 23 2 13 0
Chieti . . . . . sereno - 19 6 9 4
Aquila. . . . . */4 coperto - 21 1 8 9
Agnone . . . . sereno - 18 3 11 0
Foggia. . . . . sereno - 23 9 13 8
Bari. . . . . . sereno legg. mosso 24 8 16 4
Lecce . . . . . sereno - - 26 9 1Í 0
Caserta

. . . . sereno - 24 5 16 5
Napoli. . . . . sereno legg. mosso 22 0 17 3
Senevento . . .

Avellino
. . . . sereno - 22 4 10 8

Caggiano. . . . sereno - 19 5 12 0
Potenza . . . . serano - 10 9 11 ß
Gosenza . . . . sereno - 23 0 1õ ð
Tiriolo.

. . . . */, coperto - 21 6 11 0
Reggio Calabria . */, coperto calmo 25 6 21 0
Trgpani . . . . 3/4 coperto calmo 27 6 20 3
Palermo

. . . . serèno calmo 29 7 18 4
Pòrto Enipedoële. */4 coperto legg. niasso Èt $ 17 Ò
Caltanissetta . . sereno - 24 2 14 2
Messina

. . . . */, coperto calmo 26 9 21 6
Catania . . . . serano calmo 29 0 19 4
Siracusa

. . . . */4 coperto calmo 28 0 17 0
Cagliari . . . . 3/4 coperto calmo 28 0 20 $
Sassari. . . . . */4 coperto - 23 1 16 0
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